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Per il̂ jrilancio^della vertenza per l'occupazione e lo sviluppo 

Il 21 sciopero generale a Messina 
L'astensione dal lavoro indetta dalla Cgil-Cisl-Uil - 1 .500 licenziati a Gela - Sospesi i licenziamenti alllSAB di Siracusa 

Perdono il lavoro 100 braccianti di Tricarico - Solidarietà del Comune di Guspini agli operai delle Fornaci Scanu 

Verso la soluzione de l l a crisi c i t tad ina 

Oggi a Palermo si riunisce 
il Consiglio comunale 

per eleggere il sindaco 
Monito del cardinale Pappalardo alle destre de - Il prefetto requisisce 35 
abitazioni - Approvato il bilancio (con l'astensione de) a Tempio Pausanla 

PALERMO, 2 
La vertenza-Messina, la cui 

a t tual i tà è s ta ta drammati
camente rilanciata con la 
messa in liquidazione della 
Metallurgica Sicula di Milaz
zo del gruppo tedesco Westen, 
verrà riproposta con una 
grande manifestazione ed uno 
sciopero generale provincia
le mercoledì 21 gennaio. 

Responsabilità 
e doveri 

CAGLIARI, 2 
Non si scopre certo niell

a t e di nuovo quando si al- ' 
ferma che la situazione del
la Sardegna è. assai grave 
dal punto di vista dell'oc
cupazione. Sono in corso 
vertenze d u r e che assumo
no spesso valore di simbolo 
e che coinvolgono centinaia 
e centinaia di lavoratori . 

La Selpa è chiusa da or
mai 16 mesi . Da allora cir
ca 500 operai lottano per 
conservare il posto di lavoro. 
Pur t roppo a l t re fabbriche in 
questi mesi si sono unite 
alla Selpa in tu t te le pro-
\ ince sarde , senza contare il 
pesante at tacco all 'occupa
zione conseguente alla chiu
sura delle aziende di appal
to nelle zone industrial i di 
Por to Torres , Portovesme, 
Cagliari e Ottana. 

In Sardegna, paradossal
mente . le riduzioni del per
sonale in teressano anche gli 
ent i pubblici. Ci sono, infat
ti, centinaia di assunti da
gli ent i locali e da quelli 
regionali , al di fuori di qual
siasi concorso, con la sola 
logica del sottogoverno. In 
taluni casi si è t ra t ta to di 
artificiosi r igonfiamenti de
gli organici, ma in altri tutti 
i lavoratori , o la maggioran
za di essi , non sono s ta t i in
quadra t i regolarmente , pro
prio per consent i re a deter
mina te forze politiche di di
spo r re di una pe rmanen te 
massa di manovra , facilmen
te r icattabile. 

Per non c i tare che i casi 
p iù recent i , basti pensare 
alle vicende del le province 
di Nuoro e Sassari , ed a 
quella non meno clamorosa 
del CRAAI. 

II muta to clima politico 
ha fatto esplodere le con
traddizioni, ed oggi si pon
gono dei gravi problemi an
che per la conservazione di 
ques t i posti di lavoro. Ope
rai e impiegati hanno cer to 
reagi to con forza in tu t t i i 
casi, dando luogo spesso a 
lotte eroiche. 

Se si e saminano queste 
lo t te con più at tenzione, si 
scopre che d ie t ro il momen
to unificante ed esa l tan te , si 
nascondono centinaia e cen
tinaia di situazioni dramma
tiche, di famiglie prive del
l 'essenziale, persino di ge
nitori che si vergognano di 
manda re a scuola i loro 
figli perchè privi di qua
dern i . 

I lavoratori non devono 
In nessun caso pagare gli 
e r ro r i di chi pe r anni ha 
persegui to una politica sba
gliata di svi luppo con la 
creazione di un modello di
s tor to di industr ia , ed ha 
gest i to in modo cl ientelare 
gli ent i pubblici. 

In alcuni casi, cer to, nel
la pubblica amministrazione 
vi sono degli assunti con 
compiti esclusivi di sottogo
verno. ma ques to fatto non 
può essere pagato dal le cen
tinaia di lavoratori che. in 
situazioni precarie , hanno 
fatto il loro dovere . 

La Sardegna ha oggi s tru
ment i pe r me t t e r e in movi
mento più rap idamente un 
ser io p rogramma anticrisi . 
I-a legge « 268 » sul nuovo 
p iano di r inasci ta non co
st i tuisce una iniezione indi
scr iminata di l iquidità pe r 
aziende fal l imentari , ma im
pone in tervent i ne i se t tor i 
fondamental i p e r una ser ia 
r ipresa della nostra econo
mia: agr icol tura , miniere , 
piccole e medie indust r ie 
mani fa t tur ie re , servizi c i t i l i . 

I lavoratori sardi faranno 
Il loro mest ie re dando indi
cazioni precise , ma soprat
tu t to mobili tandosi nel le zo
n e . nelle fabbriche, nel le 
ci t tà, per le r i forme, gli in
vest imenti . l 'occupazione. In 
sintesi pe r quel lo che rima
ne il problema cent ra le : la 
rinascita della Sardegna. 

Giorgio Ma edotta 

" Questa decisione è s ta ta a-
dot tata oggi dalla Federazio
ne provinciale CGIL - CISL -
UIL che intende far coincide
re questa scadenza di lotta 
popolare con una serie di ini
ziative che coinvolgano gli 
Enti locali e le forze demo
cratiche. Come si ricorderà, 
infatti, l'intesa recentemente 
siglata al Comune e alla Pro 
vincia, t ra i 5 parti t i autono
misti. fa centro proprio sulle 
questioni dell'economia mes
sinese. caratterizzata oltre 
che dal duro colpo della li
quidazione della Metallurgica, 
dal provvedimento di cassa 
integrazione cui .sono sotto
posti i 1200 operai della Pi
relli di Villafranca Tirrena e 
dal mancato insediamento di 
alcuni importanti stabilimen
ti industriali insenti nel pac
chetto CIPE come le Acciaie
rie dell'EGAM prevista a San 
Filippo del Mela. 

La conferenza sullo svilup
po e l'occupazione a Messi
na convocata con il documen
to varato nei giorni scorsi dal 
Consiglio provinciale, si svol
gerà perciò parallelamente al
lo sciopero. 

Intanto a Gela (Caltanisset-
ta) si acutizzano i segni della 
crisi: 150 edili della MECOS. 
una azienda che operava all' 
interno del colosso petrolchi
mico dell'ANIC sono s tat i li
cenziati con il primo dell'an
no. 

La vicenda della MECOS si 
accompagna a quella dei di
pendenti dalle ditte metal
meccaniche SMIM e MART. 
che si trovano già da qual
che set t imana in ferie for
zate e a quella dei 37 di
pendenti della clinica Santa 
Barbara, della Macchiteli.!, la 
cittadella che sorge at torno 
agli stabilimenti dell'ANIC. 
che presidiano i locali della 
casa di cura dalla notte di 
San Silvestro. 

SIRACUSA. 2. 
Nella riunione che si è te

nuta a Palermo il giorno 30 
dicembre tra i rappresentanti 
sindacali, i dirigenti dei gros
si gruppi industriali e l'asses
sore regionale all 'industria 
on. Saladino, per affron
tare la questione occupaziona
le e della zona industriale di 
Siracusa, un accordo, certa
mente provvisorio, è s ta to rag
giunto dalle part i . I licenzia
menti preannunciati dall 'ISAB 
che assieme agli altri già at
tuati dovrebbero portare nel 
mese di gennaio a oltre 2.500 
il numero dei licenziati nella 
zona industriale, saranno in
fatti sospesi fino al 15 gen
naio. Una soluzione quindi 
provvisoria che non chiude 
ma rinvia il problema, né ri
solve i rischi, sempre in
combenti. di un ulteriore re
stringimento della base pro
duttiva del polo industriale 
siracusano. 

La Montedison ha riaffer
mato le sue precedenti deci
sioni. per a l t ro Insufficienti. 
di assumere nel lavoro in
dotto circa 100 operai al me
se ma. come al solito, si è 
mostrata evasiva sul proble
ma principale e cioè l'inizio 
degli investimenti per la rea
lizzazione dei 3.000 nuovi po
sti di lavoro. Sarà perciò ne
cessario fare ricorso alla cas
sa integrazione per parecchie 
centinaia di operai che con 
la fine dei lavori ISAB do
vranno essere assunti dal'.a 
Montedison. nel numero ap
punto di 100 al mese per un 
totale di 1.500 operai circa si
no al dicembre del '76. 

Anche il governo regionale 
interverrà con una leggina 
per consentire alla manodo
pera licenziata di potere at
tendere l'inizio dei lavori Mon
tedison. Questo è. in sintesi. 
il risultato dell'incontro del 
giorno 30 che. come abbia
mo già sottolineato, si è con
cimo con un accordo tempo
raneo. Ni'li'tiico de. nrossimi 
6 mesi non tut ta la mano 
d'opera potrà trovare occu
pazione e il ricorso alla cas
sa integrazione .«ppare allin
di Inevitabile. 

In questi giorni si cerche
rà pertanto di t radurre con
cretamente gli aspetti parzial
mente positivi dell'intesa. Il 
nodo fondamentale della que
stione occupazionale del po
lo industriale di Siracusa ri
mane quello dei licenziamen
ti degli edili e de: metalmec
canici dell 'ISAB per fine la
vori e la questione deeii in

vestimenti Montedison. Sì trat
ta di trovare le oDportune 
forme per far coincidere i li
cenziamenti ISAB P l'inizio 
lavori Montedison. ed opera
re cosi un travaso che con
senta il diret to passaggio del
la mano d'opera l i c n r i i t a " la 
questione è relativamente tec
nica ed essenzialmente po
litica. Come afferma il re
cente documento del!a resre-
teria della Federazione unita
ria CGIL CISL UIL. « '.a ri:»i-
da posizione assunta dalla 
Manted-son circa la poss-ibi 
l:tà di realizzare la saldatu
ra tra la fine rie: favori di 
montaggio a'1'ISAB e l'inlz'o 
degli investimenti Montedison 
non trova riscontro in impe

dimenti di carattere tecni
co tali da giustificare il ri
tardo, ma in una chiara stra
tegia tendente a comprimere 
la mano d'opera nella zona 
industriale ed esercitare In 
definitiva un pesante ricat

to nei confronti della clas
se operaia siracusana ». 

Nello stesso documento si 
afferma che si andrà ad una 
giornata di lotta generale da 
effettuare il giorno 13 gennaio 
con una manifestazione a Si
racusa. 

• * • 

MATERA. 2. 
La assoluta mancanza di 

qualsiasi forma di program
mazione regionale in materia 
di forestazione, difesa del suo
lo e assetto territoriale, con
tinua a pesare sulla già de 
bole s t rut tura produttiva del
la Basilicata. Quasi ogni gior
no l'assenza di un preciso 
piano di intervento nel setto
re porta al licenziamento di 
decine di braccianti e lavora
tori forestali. Questa volta è 
toccata ad un centinaio di 
operai agricoli di Tricarico, 
un centro della montagna ma
trona per il quale il proble
ma della forestazione è assai 
importante per il suo stesso 
sviluppo economico e sociale. 

I licenziamenti di 100 brac
cianti del Consorzio di Boni
fica del Bradano e Metapon
to e dell 'Ente irrigazione e 
forestazione è avvenuto a cau
sa della solita mancanza di 
fondi, e ciò. nonostante l'im
pegno assunto il 19 novembre 
scorso dall 'assessore regiona
le all'Agricoltura di non pro
cedere a nessun licenziamento 
di braccianti operanti con ta
li enti fino a tu t to il feb
braio 1976 La reazione a que
sti licenziamenti e s ta ta im
mediata. 

I sindacati di categoria, le 
forze politiche e democratiche 
ed il Comune di Tricarico 
hanno chiesto all 'assessore re
gionale all'Agricoltura il ri
spetto degli impegni ed han
no promosso per domenica 
prossima una grande assem

blea popolare nella sala del
le conferenze del Comune ed 
un incontro per il giorno suc
cessivo tra Comune, sindaca
ti, rappresentanti delle forze 
politiche democratiche provin
ciali, i capigruppo regionali 
del PCI, della DC. del PSI e 
del PSDI. l'assessore regio
nale all'Agricoltura, i sindaci 
dei Comuni e gli enti ope
ranti nel settore della fore
stazione e della difesa del 
suolo, per ottenere l'immedia
ta revoca del licenziamenti, 
stabilire l'adozione di alcune 
urgenti misure capaci di far 
fronte ai più drammatici pro
blemi dell'occupazione e per 
reclamare la concessione im
mediata della delega ai Co
muni di questa materia. 

La Federbraccianti provin
ciale dal canto suo ha invitato 
le al tre organizzazioni di cate
goria ad una azione comune 

* CA*GLIARI. 2 
Il problema che sta al cen

tro del dibattito politico e 
sindacale in Sardegna è. og
gi. quello dell'avvio immedia
to di un programma a me
dio termine, nell'ambito del
l 'attuazione democratica del 
secondo piano di rinascista. 
per garantire i livelli di oc
cupazione. Per affrontare que. 
sto problema gli Enti locali 
partono dalla necessità di 
creare un movimento unitario 
tra tut te le forze sociali inte
ressate a bloccare la crisi, 
sempre più grave, della pic
cola e media industria mani
fatturiera. L'esigenza di ini
ziative concrete per superare 
la crisi economica, attraverso 
un quadro di lotte e movi
menti di categorie e di popo
lazioni nelle singole zone. 
viene riproposta in un ordine 
del giorno votato all'unanimi
tà dal Consiglio comunale di 
Guspini. 

La denuncia, forte e argo
menta ta . parte dalla situa
zione in cui si trovano i la
voratori delle Fornaci Sca
nu in seguito alla chiusura 
del reparto manufatt i in ce
mento. Per impedire la ser

rata totale dell'azienda, le 
maestranze avevano deciso 
prima delle feste natalizie di 
procedei e all'occupazione de . 
gli stabilimenti. 

«Si è trattalo — afferma 
il sindaco di Guspini, com
pagno Italo Pisano — di una 
decisione responsabile. Pra
tivamente non si e presen
tata altra alternativa, dal 
momento che la chiusura del 
reparto manufatti in cemen
to, col conscguente licenzia-
mento di tutti gli operai ad
detti, avveniva a un anno 
esatto di distanza da un prov
vedimento analogo di riduzio
ne del personale. Il ridimen
sionamento e stato effettuato 
in due tempi, nonostante la 
azienda avesse sottoscritto 
l'impegno di revocare tutti i 
licenziamenti precedenti. In
fatti, fin dallo scorso anno la 
vertenza pareva avviata a 
soluzione con l'inserimento 
dei lavoratori licenziati nel 
reparto maìiulatti, una voi tu 
ristrutturato e potenziato. 
Non solo sono stati disattesi 
gli impegni di riassorbire gli 
operai buttati sul lastrico du
rante la prima fase della ver
tenza, ma i padroni sono giun
ti alla fine del 1975 con la 
decisione di procedere in /or. 
ma unilaterale ad altri licen
ziamenti. A questo punto, era 
evidente die i proprietari 
non puntavano affatto sulla 
ristrutturazione, ma sulla ser
rata totale. I lavoratori han
no dovuto reagire procla
mando, d'accordo con i sili
cati. l'assemblea permanente. 
Gli amministratori comunali 
comunisti e socialisti, assie
me all'opposizione democri
stiana, partecipano a questa 
giusta lotta in quanto consa
pevoli che ogni posto di la
voro va difeso, nel quadro 
di un movimento generale 
per il rilancio economico del
la zona. Dunque non bisogna 
licenziare, ma è necessario 
assumere i tanti giovani alla 
ricerca di prima occupazio
ne nelle opere ipotizzate dal 
piuno di rinascita ». 

i-ia linea unitaria espressa 
dal sindaco comunista ri

flette il contenuto dell'ordine 
del giorno, approvato dal Con. 
siglio comunale e presentato 
dai gruppi del PCI, dei PSI. 
della DC. 

Il documento sottolinea in 
primo luogo che ì licenzia
menti decisi dai titolari del
le Fornaci Scanu provocano 
seri contraccolpi all ' intera 
economia della zona del Gii-
spinese già seriamente pro
vata dalla massiccia riduzione 
di occupati nel settore mine
rario, dall 'abbandono delle 
campagne, dalla crisi nel set
tore tessile chimico dove cen
tinaia di operai si trovano da 
mesi in cassa integrazione. 

« Coso si nasconde dietro i 
licenziamenti alle Fornaci 
Scanu.' Non è il momento di 
fare ipotesi allarmistiche — 
spiega il capogruppo comuni
sta, compagno Marco Ortu — 
ma bisogna dire fin d'ora che 
nessuno sbocco diverso sarà 
permesso, e tanto meno ver
ranno tollerati interventi di 
tipo speculativo. Questa in
dustria manifatturiera va di
fesa perche è competitiva. Se 
non vi sono problemi di mer
cato, è chiaro che si vuole 
accentuare lo sfruttamento 
dei lavoratori attraverso un 
processo di ristrutturazione 
aziendale tuttora dubbio e mi
sterioso ». 

Il Consiglio comunale con 
tut te le sue componenti de . 
mocratiche (comunisti, socia
listi, democristiani) ha chie
sto alla Giunta regionale: 
1) un intervento che valga 
a schierare il potere pubbli
co a sostegno della lotta per 
la conservazione dei posti di 
lavoro, ot tenendo il ritiro im
mediato dei licenziamenti; 
2) qualsiasi intervento credi
tizio nei confronti del grup
po facente capo alle Fornaci 
Scanu va condizionato all'as
sorbimento immediato degli 
operai licenziati e all'ulterio
re sviluppo dell'occupazione. 

Un appello ai lavoratori, ai 
giovani, alle popolazioni del 
Guspinese è s ta to lanciato dal 
PCI, dal PSI e dalla DC per 
« respingere la manovra di 
attacco padronale in atto ». 

PALERMO. 2 
Domani sera, sabato, tor

na a riunirsi il Consiglio co
munale di Palermo per la 
elezione del nuovo sindaco e 
della giunta di centros inis t ra 
aperta al confronto con il 
PCI. A part ire dalla seconda 
votazione di domani al sinda
co designato - - il forzanovi-
sta Carmelo Scoma, la cui e-
lezione fu impedita sabato 
scorso da 19 «franchi tirato
ri » — basterà nel ballottaggio 
la maggioranza semplice dei 
voti. 

Ieri, intanto, i problemi del
la crisi comunale sono stati 
al centro del tradizionale 
messaggio augurale pronun
ciato con una significativa ca
ratterizzazione cittadina, dal
l'arcivescovo di Palermo, il 
cardinale Salvatore Pappalar
do, nel corso della messa di 
inizio d'anno celebrata in mu
nicipio. 

11 porporato ha esordito fa
cendosi portavoce del « di
sappunto ». della «preoccupa
zione » e della « indignazio
ne » con cui i cittadini pa
lermitani osservano le varie 
fasi «di una crisi che porta 
prat icamente alla paralisi di 
t an te att ività indispensabili 
per il progresso della città 
e il benessere della cittadi
nanza ». 

Il messaggio del cardinale 
è rivolto « a t u t t i » , ma è fa
cile scorgervi un significativo 
monito alle destre de che, 
per l 'appunto, hanno impedi
to la scorsa set t imana la so 
luzione della crisi. « I n tant i 
— ha det to Pappalardo — si 
è ingenerato il sospetto, o an
che la persuasione che. al di 
sotto di ta lune prese di posi
zione, non vi sia la preoccu
pazione d'assicurare il mi
glior bene comune, ma sol
tanto la tutela di determina
ti interessi di persone o di 
par t i : che la responsabi
lità dell 'amministrazione sia 
vista non come l'assunzione di 
un oneroso servizio, ma co 
me l'esercizio di un potere 

Necessario evitare che questa costosa struttura diventi una nuova « cattedrale nel deserto » 

UN FUTURO PER IL PORTO DI ORISTANO! 
La valorizzazione dell'entroterra agricolo e pastorale elemento essenziale per un corretto funzionamento delle attrezzature 
portuali — La posizione dei comunisti e il movimento di lotta che si sviluppa nelle campagne, nelle fabbriche e fra i giovani 

Permangono i ritardi per la pubblicizzazione 

Assemblea alla FIAT di Sulmona 
sui gravi problemi dei trasporti 

I L\AQUILA. 2 
| Nel corso di affollate as-
I semblee degli operai della 
! Fiat di Sulmona alle quali 
i hanno partecipato Franchi 

per la Federazione CGIL, 
CISL UIL. Di Nino della FLM 
e Russo dei sindacati ferro 
vieri confederali è s ta to fat
to il punto della lunga bat
taglia ingaggiata per la pub
blicizzazione dei trasporti , per 
la revisione di alcune tariffe 
e per il piano regionale na
zionale dei trasporti della re 
gione che il governo dovreb
be realizzare entro il 1976. 
Alcuni significativi successi 
sono stati conseguiti, come 
l'estensione all'Aquila delle li 
nee dell'azienda servizi mu 
mcipahzzati oltre i confini de; 
Comune, l'applicazione degl. 
abbonamenti su Ur te le linee 
e la meccanizzazione dello hi 
glietterie. 

la complessa vertenza 
auerta dai pendolari della 
Marsica con le ferrovie deil i 
regione per il costo degli al> 

, bonamenti sulle lir.ee gestite 

sullUnt (Avezzano-L'Aquila). 
sta per essere risolta: l'asses-
tore regionale del settore, 
Mattucci, ha infatti informa
to la Federazione ed i Comu
ni Interessati dell'approvazio
ne da par te della giunta re
gionale di un disegno di leg
ge che estende il beneficio 
della riduzione del prezzo de
gli abbonamenti del 30°o sul
la linea stessa. A Sulmona è 
etato costruito il consorzio del 
bacino di traffico dei Comu
ni della Valle Peligna, prima 
fondamentale tappa per arri
vare alla pubblicizzazione dei 
trasporti della zona. 

Ma accanto a questi fatti 
positivi non sono stati taciu
ti altri gravi ritardi sul terre
no delia pubblicizzazione che 
si hanno in campo provincia
le per la realizzazione del 
consorzio del bacino del traffi
co dell'Aquilano e di quello 
della Marsica un'altra criti
ca inoltre è s t a ' a fatta dai 
sindacati a! progetto dell'as
sessore regionale Mattucci 
per risolvere la questione del 

la pubblicizzazione regionale 
dei trasporti con la creazio
ne di aziende miste t ra Re
gione e privati che dovrebbe-
bero gestire le linee a più 
ampio traffico mentre quelle 
a traffico scarso resterebbe
ro in gestione ai consorzi fra 
Comuni. 

Si t ra t ta , come fa^ilment» 
comprensibile, di una propo
sta in contrasto con le indi
cazioni scaturi te dalla confe
renza regionale dei trasporti 
fatte proprie anche dai sinda
cati. E' apparsa perciò evi
dente la necessità di incre
mentare la lotta per vince
re le resistenze che ancora si 
frappongono ad un'effettiva 
pubblicizzazione dei trasporti 
e per tacere certi assurdi 
progetti che vanificherebbero 
eli sforzi fino ad ora sastenu 
ti da lavoratori e sindacati 
per la realizzazione di ser-
vìzi razionali nell'esclusivo in
teresse della collettività. 

i Ermanno Arduini 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO. 2 

n nuovo complesso portua
le di Oristano — che. secon
do alcune previsioni piutto
sto ottimistiche, dovrebbe 
en t ra re in funzione fra due o 
tre anni — a lavori ult imati 
avrà assorbito all 'erario pub
blico qualcosa come 30 miliar
di di lire. Il guaio è che il 
porto rischia di diventare una 
nuova « cat tedrale nel deser
to» se non sorgeranno ini
ziative capaci di avviare lo 
sviluppo industriale della prò 
vincia di Oristano. 

Una volta ultimato, questo 
porto sarà il secondo dell'iso
la (cioè il più importante do
po Cagliar:) e potrà svolgere 
una attività di notevo.e rilie
vo. soprat tut to perché dotato 
di una capace banchina per 
l 'attracco c\ petroliere. Il 
complesso - - al di là di ogni 
demagogico trionfalismo da 
porte di certi notabili demo
cristiani — avrà una impor
tanza primaria e derisiva per 
l 'intera zona. Ma come pò 
i ranno funzionare a p.^no rit
mo le at trezzature portuali. 
se non viene programmata 
f:n da oggi la valorizzazione 
delle risorse dèlie zone in
terne? 

L'entroterra può offrire 
molteplici possibilità di sfrut
tamento delle sue numerose 
colture. Nel settore azrlrolo si 
producono carciofi, pomodori. 

Col voto di PCI, PSI e DC 

Approvato il bilancio a San Fele 

Confezioni industriali 
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ECONOMICO 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 2 

Il Consiglio comunale di 
San Fele ha approvato il bi
lancio di previsione per il 
1976 alla unanimità. E' uà 
fatto di notevole importa n-
z>i politica che va sottolineato 
a testimonianza de: processi 
nuovi e positivi apertisi nel
la nostra regione co! voto del 
15 giugno. 

San Fele è un comune di 
oltre 6 mila abitanti facente 
parte della Comunità monta 
na del Vulture. Prima del 15 
giugno l'amministrazione di 
centro sinistra, basata come 
era sullo de'.imitazione e sul 
la discriminazione anticomu 
nl<ta distaccata quindi dai 
problemi reali della gente. 
falliva e si sfasciava per os 
sere poi condannata e sepol 
ta dal voto popolare. Il r ap 
porto di forze il 15 giusrno 
è cambiato nettamente. Il 
PCI ha conquistato 10 seg
gi. il PSI 4 seggi, la DC 6 
seggi. 

La giunta è formata da so
li comunisti. Alla possibilità 
di una giunta di sinistra, 1 

compagni socialisti hanno 
preferito limitarsi ad un ap
poggio esterno. I de hanno 
avvertito la lezione del voto e 
hanno collaborato alla stesura 
di un accordo programmatico 
insieme ai comunisti e ai so
cialisti. S: e avv. i ta cosi una 
nuova esperienza. 

I comunisti in 2iunta. tutt i 
giova.1. volonterosi e capaci. 
seppure privi di esperienza. 
hanno rapidamente guadagna
lo tempo, fiducia e stima da 
part? di tutto li Consiglio w-
munale e della popolazione d: 
San Fele. Ciò è stato possi
bile per la loro coerenza con 
gli impegni programmatici e 
col nuovo modo di governa
re da es-i inaugurato e por
tato avanti con profonda con
vinzione. Da questo afferma
zioni è partito il sindaco di 
San Fe'.e. compagno Saggel-
la. un giovane professore in 
lettere animato da forte im
pegno politico, nell'illustrare 
al Consiglio il bilancio preven
tivo 1976 che. espresso in ci
fre, è di un miliardo 552 mi
lioni 336.169 lire. 

Innanzitutto — egli ha det
to tra t consensi del nume

roso pubblico presente in au
la — siamo arrivati al bi
lancio dopo un largo e a p 
profondilo dibatt i to tra le for 
ze politiche e sindacali Ne 
e venuto un notevole contri 
buto che ha arricchito i'im 
postazione nuova data al b; 
lancio dalla siunto. Es^so s: 
presenta quindi come un fat
to politico unitario, come un 
programma d: impenno e di 
loita da portare avanti e rea
lizzare nell'interesse dei p3e-
?>?. Una prima battaglia e 
quella di ottenere che il di 
savanzo economico pari a 402 
milioni e 550 mila lire, da co 
prire con mutui a ripiano, non 
SÌA tagliato dalla sezione prò 
vinciate del Comitato di con 
trollo e quindi dalla Com 
missione centrale per la fi
nanza locale 

Fra le voci qualificanti d»l 
bilancio vi è l'agricoltura con 
lo stanziamento di due mi
lioni per la promozione del 
la cooperazione agricola e 85 
milioni per la manutenzione 
di strade campestri: per la 
edilizia sono stat i stanziati 
150 milioni per l'acquisizio
ne e la urbanizzazione di aree 

edificabilc; p<?r 2a scuola è 
s ta ta prevista la totale gra
tuita per tut ta la fase.a del 
l'obbligo ' t rasport i , libri, re
fezione. ecc.i. sono stati t-:i-
tuiti 20 doposcuola, garanten
do ae;i insegnanti 110 mila 
lire di stipendio mensile e 
sono stati previ.-,;: <or>i di a z 
^-ornamento degli stessi. 

Il bilancio pre.ede inoltre 
la ristrutturazione e la mec
canizzazione degli uffici co 
munali : sono stati presi im 
pezni per celebrare il 30 del
la Resistenza 

Nella dichiarazione di voto 
favorevole per la DC :I prò 
fessor Stia l'ha motivata con 
l'esigenza di un impegno uni 
tario di fronte alia crisi che 
c'è nel paese e co! fatto che il 
bilancio rispecchia gli aceor 
di programmatici ed è s ta to 
approntato in modo democra 
lieo. Per il gruppo socialista 
il compagno professor Lucia 
ni ha aggiunto che il voto fa 
vorevole rispecchia anche la 
esigenza di mantenere l'uni
tà tra le forze d: sinistra. 

Francesco Turro 

riso e cereali, barbabietole da 
zucchero, agrumi tra i miglio
ri dell'area mediterranea. La 
pesca presenta condizioni più 
favorevoli per ottenere una 
adeguata incentivazione della 
industria conserviera. Lo stes
so discorso va fatto per l'alle
vamento. La pastorizia, infat 
ti. ha sempre costituito una 
delle basi della poverissima 
economia locale. Ad Arborea 
si sono sviluppate anche atti
vità di allevamento ovicolo 
con ottimi risultati, ma la cri
si economica ha creato anche 
in questo campo non poche 
difficoltà. 

Esistono, dunque, le pre
messe per un'attività indu
striale ampia e razionale, rol-
ìeeata cioè ai prodotti della 
terra e della pesca attraver
so la costruzione di conser
vifìci. riserve, piccole conce
rie. un imoianto per la la
vorazione dei prodotti ittici. 
e diverse al tre attività ma 
nifatturiere. I! porto — con 
un retroterra agricolo in 
espansione e con una attività 
industriale fiorente — può es
sere destinata ad un incre
mento costante de; traffici. 

Le propane della Federa
zione comunista d. Oristano 
sono ben chiare: andare alla 
costituz.on" dei comprensori 
per sviluppare le voca7ioni 
produttive di osni singola zo
na, secondo gli indirizzi fissa
ti dalla leeee 268 per la 
rinascita, e da! piano dei.a 
pastorizia. In questo contesto 
di r innovamento economico 
sociale, il porto è destinato 
ad un avvenire sicuro. 

Le lotte che si sviluppano 
anche nell" Oristane.se. nelle 
fabbriche e nelle campazne. 
per l'occupazione e gli inve
stimenti produttivi, costitui
scono un contributo concreto 
per affermar*» > >ce!te elv* 
orivilegino l'agricoltura n*»! 
l'ambito della r inasci l i dèlia 
Sardezna e de! Mezzogiorno. 
I giovani — opera: studenti . 
diplomati e laureati alla ri
cerca d. prima ocruoazion.™ 
— non sono in seconda linea' 
es.-.i ?; affiancano a r i : operai. 
ai contad.n: asll impiega -:. 
sicuri che solo ccn un va.-to 
movimento unitario, con una 
lotta d. nonoo è po-oib.'e su 
parare la r r si 

Gabor Pinna 

che assicura determinati e 
non disprezzabili vantaggi ». 

Da qui la necessità che si 
proceda a creare una ammi
nistrazione efficiente «con la 
consapevole collaborazione 
dei partecipanti , alfine di af
frontare la soluzione (o anco
ra lo studio?) dei tant i pro
blemi che affliggono » Paler
mo e i suoi cittadini. 

Pappalardo è infine passato 
ad elencare i molti e dram
matici problemi aperti a Pa
lermo: « C'è — ha det to -
una disoccupazione montante 
da affrontare con tu t te le sue 
preoccupanti conseguenze; un 
problema di r isanamento da 
risolvere con tut te le sue im
plicazioni materiali e morali; 
un problema di giustizia nel
la assegnazione degli alloggi 
popolari sempre insufficienti 
per numero alla richiesta dei 
veri bisognosi, che sono poi 
i più deboli e talvolta i me
no lurbi; un problema di si
curezza e tranquilli tà per le 
continue azioni criminose che 
si commettono». Occuparsi di 
tut to questo — ha concluso 
l'arcivescovo - è cer tamente 
gravoso e diti ielle: « Richiede 
uno spirito di dedizione e di 
servizio che non possono com
porsi — ha concluso in evi
dente riferimento alle respon
sabilità della lunga ammini
strazione cittadina pilotata 
dal «comita to d'affari» fan-
faniano — con il contempo
raneo impegno al persegui
mento di altri interessi per
sonali ed alla coltivazione dei 
clientelismi che sono la vera 
radice inquinante dei tanti 
amari fruiti della nostra so
cietà isolana. 

Una prima — seppur anco
ra parziale — risposta è sta
ta da ta finalmente oggi al 
d ramma dei senzatet to paler
mitani. All'inerzia del Comune, 
che dopo se t t imane di lotte e 
di mobilitazione non ha an
cora reperito gli alloggi sfitti 
da affi t tare o requisire per ri
solvere i casi più urgenti. 
questa mat t ina è intervenuto 
il prefetto. dot tor Au
relio Grasso, il quale ha re
quisito 35 case libere. Il com
pito di individuare le fami
glie cui assegnare i nuovi 
alloggi tocca adesso alla com
missione consiliare, cui par
tecipano anche i sindacati e le 
organizzazioni degli inquilini. 

• * * 

TEMPIO PAL'SANIA. * 
I.o .scioglimento del Consi

glio comunale è stato scongiu
rato all'ultimo momento. Il 
bilancio di previsione per il 
l!>7(ì predisposto dalla Giunta 
minoritaria PCI-PSI (respin
to nella precedente seduta) 
è stato approvato con i quin
dici voti dei partiti della sini
stra v con l'astensione dei 14 
consiglieri della Democrazia 
cristiana. L'unico voto con
trario è stato espresso dal 
consigliere del MSI. 

Nel corso della riunione di 
fine d'anno appositamente 
convocata dalla commissione 
di controllo sugli atti degli 
enti locali, i rappresentanti 
del partito scudocrociato han
no rivisto la loro precedente 
posizione di intransigenza. 
annunciando l'astensione an 
clic in vista di una riapertura 
dello t ra t ta t i le , che jiermet-
tano l'ingresso della Democra
zia cristiana nella maggio
ranza. 

Poco prima della riunione 
era stato infatti raggiunto un 
accordo tra comunisti, socia
listi v democristiani (i quali. 
giova ricordarlo, avevano sot
toscritto un programma uni
tario prima di decidere uni
lateralmente di non fare più 
parte di una maggioranza eom 
pren lente il PCI» in virtù del 
quale, subito dopo i congressi 
nazionali del PSI e della DC\ 
cioè a marzo, la Giunta si 
presenterà dimissionaria per 
permettere la rostitiis.mnc di 
una nuova maggioranza. 

Manifestazione 

ad Adelfia 

per il superamento 

della mezzadria 

e colonia 

Dalla nostra redazione 
BARI. % 

La sollecita trasformazione 
in litto della colonia e della 
mezzadria mediante l'unifico-
zione (da parte del comitato 
r istret to delle Commissioni 
agricoltura e giustizia delle 
Camere) delle varie proposte 
di legge presentate, e la im
mediata discussione in aula 
del testo unificato: questa la 
principale richiesta avanzata 
nel corso di una manifesta
zione di coloni che si è te
nuta. su iniziativa del PCI. 
ad Adelfia e alla quale han
no partecipato i compagni Vi
to Angiuli, della segreteria 
della Federazione e l'on. Ma
rio Giannini della Commis
sione agricoltura della Ca
mera. 

Il testo unificato richiesto 
si deve basare su tre punti 
principali: 1) trasformazione 
di tutti i contrat t i di colonia 
e mezzadria, compartecipa
zione e atipici in affittanza 
su richiesta del colono, mez
zadro e compartecipante fa
vorendo la trasformazione 
stessa in forma associata e 
quindi l 'accorpamento dclVe 
aziende con incentivi pubbli
ci; 2) mantenimento dei di
ritti assicurativi e previden
ziali già acquisiti per i con 
cessionari che trasformano il 
loro rapporto in fitto: 3) ema
nazione contestuale alla tra
sformazione dei contrat t i 
agrari in affitto di norme che 
salvaguardino il reddito dei 
proprietari piccoli concedenti 
mediante la corresponsione u 
loro favore del premio di ap
porto strut turale previsto dal 
le direttive comunitarie per 
la riforma dell'agricoltura 
consistente in sei annual i tà 
di canoni di affitto aumentat i 
del 30 per cento o la possi
bilità di ricevere una rendito 
vitalizia o di vendere il fon
do all 'Ente di Sviluppo a prez
zi correnti sul mercato fon
diario con l'applicazione di 
meccanismi che prevedono 
forme di salvaguardia dei 
redditi dalla svalutazione mo
netaria. 

Convegno 
a Castel di Sangro 

sul ruolo degli 
amministratori 

L'AQUILA. 2 
Domenica 4 gennaio alle 

ore 10 nei locali della sezio
ne del PCI di Castel di San
gro avrà luogo un convegno 
degli amministrator i e dei 
dirigenti del nostro Par t i to 
sul t ema: «L'impegno degli 
amministrator i comunisti nel
la zona del Sangro ». 

J La relazione introduttiva 
I sarà tenuta dal compagno 
I Dionigi Spagnuolo. sindaco 
] di Rivisondoli. Le concluslo 
l ni sa ranno t ra t t e dal com 
| pagno Alvaro Iovannitti . se 
. gretario della Federazione 
. dell'Aquila. 

I f 

CAGLIARI 

Assemblea 
sull'aborto 

alla sezione 
Len in 

In preparazione nel con 
gresso ordinario di sezione. 
convocato per la fine di gen 
naio. la sezione « Lenin >> di 
Caehari ha programmato al 
cune assemblee por discutere 
i problemi più importanti del 
momento. La prima di que 
ste assemblee si terrà vener 
di 9 gennaio, alle ore 18. e 
t ra t terà la questione del 
l'aborto. 

i l 

ilditoneir© 
Il tradizionale messaggio 

per ti nuovo anno è del 
rtraidente della IWgioie 
Sarda, contiene un lin
guaggio diverso, più aper
to rispetto al passato. Il 
/-> giugno — che ha deter
minato uno spostamento e 
sinistra nell'isola, più ne'-
to che altrove, con la me
ta dei Comuni e 3 Pro'---i-
rr *u 4 con i comunisti 
costituiscono la principile 
forza di governo — ha e 
ridentemente fatto brec
cia. 

/ / o i Del R:o. infatti. 
tiene conto degli elemen
ti risolutiti di un prora 
so unitario che avanza. 
matura, finirà ron l'im-
porsi e consegnare un'.i 
crolla storica nella -:crn-
da dell'autonomia e del 
piano di rinascita. 

Denunciando la « naia-
pianta » del banditismo, il 
capo dell'esecutivo regio
nale si è rifatto giustamen
te alle conclusioni della 
commissione parlamenta
re d'inchiesta. Questa pia
ga secolare può essere sa
nata solo ron le riforme. 

Perciò a le forze politi
che democratiche e le or
ganizzazioni sociali più ri
ve hanno assunto unitario 
mente e responsabilmente 
l'impegno di dare maggio
re concretezza e pronta o 
pcratintà alle scelte di 

Più lavoro 
meno parole 

progresso civile e di svi
luppo economico che Im 
Sardegna attende ;>. 

// presidente Del Rio ti 
augura che il 1976 porti al
la Sardegna le prime con
crete realizzazioni della ri
nascita: <t Le premesse e-
ststono: occorrono soprat
tutto » spirito di sacrificio, 
fiducia in se stessi, lo slan
cio unitario ». 

Sono parole di speranza 
che cadono m un momen
to difficile per l'isola, con 
le fabbriche occupate, mi
gliaia di giovani alla di 
sperata ricerca di un po
sto. i banditi che tengono 
in ostaggio 4 uomini, la 
ripresa della criminalità 
nelle zone interne. Come 
uscirne'' E' evidente che 
sono indispensabili affla
to unitario e tensione mo
rale per superare non so
lo la crisi sociale, ma la 
crisi ideale. 

L'accordo regionale — 
cui si e rifatto l'on. Del 
Rio — non è un toccasa
na, ma un punto di par
tenza. Da qui l'esigenza 
vitale e del movimento e 
della lotta. Chi dirige la 
Regione deve dimostrare 
nei fatti di tener fede fi
gli impegni. S'essuna tre
gua può essere concessa. ì 
4*000 disoccupati sardi vo
gliono lavoro, non parola. 
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